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Arefe tre 
ministri 

irakeni morti 
a Bassora 

IL GOVERNO SBLOCCA I F in i 
Altre sei vittime  In 
varie capitali del Medio 
Oriente si parla di at-
tentato - Confusa situa-

zione in Irak 

a cris i dell a NATO 
L memorandum o al o e si 

a ad alcune i di Fondo sulla politica 
li potenza , o  occidentale. 

o luogo, il o di Stato a che 
o della a e e atlan-

[ica, mette in i la NATO e tale constatazione, 
a o su bianco, a la fallacia degli 

i di alcuni atlantici , pe  cui si -
e che la secessione e è un episodio -

, o e o , che non 
icalfisce la potenza del blocco e . 

, adesso, ha abbandonato tali infingimenti. 
n , la NATO è « colpita al e » — come si 

(asciò e Johnson, tempo fa — e tutto il suo 
sistema o a in una fase di « i -
la » . i cui sbocchi sono . 

i e alla a che si e -
sione atlantica, gli Stati Uniti o di e ai 

i con il e tempo, e sollecitano — senza 
a dignità, pe  una cosi e potenza — una 

e al o delle basi e delle . 
Fissato, nel memorandum , pe  il 1. e 

11967. Un anno è o poco, facciamo due, chiede 
[Washington. Che a Gi's. accantonati in -

, non possano e i e nel o di 
idodìci mesi, è e che a il . 

o o è o cosi pesante, così 
(poco mobile, che il suo o e un tempo 
[più lungo dei e mesi che o ad Annibale 
|pe e le Alpi con a soldati e gli ele-
| fanti? Tanto più che questi soldati di pietra diventano 
[— quando sì a del Vietnam — e mobilissime. 
[che a ha , in o di 230 mila 
[uomini a i records, pe i nella a 
vietnamita. Un o cosi , come quello 
del lungo lasso di tempo che e pe  « e le 
tende» dal suolo , ha tuttavia una sostanza 

|non , ma minacciosa. La à è che gli Stati 
 Uniti non se ne vogliono e dalla , inten-

[dono e in quel o i e più 
solide, e si , nei fatti, o a 

^occidentale, come una potenza occupante. 

\_A ' , in , decisioni che inve-
stono la à e l'indipendenza di questo paese: 

i o Washington? Questo è il nodo del a 
che si è posto o agli i i i 
e , succedutisi alla a del o Atlan-
tico nel '49. e che il o e ha denunciato. 
l o di Stato e che la decisione 

ultima spetta a Washington. à di cui si 
accusa la , è invece solo la e unila-

à . Che l'evacuazione dei a 
soldati statunitensi dalla , «possa e 
in o la a di tutti i i dell'allean-
za », è un o o o del memorandum 
tanto sul piano politico, come su quello o 

. La NATO non è un sistema di sicurezza col-
lettiva. come ha detto . ma di insicurezza col-
lettiva. come o i . La a abban-
dona e e a non è 
voglia i a nuovi e più i , ma al 

o pe i dai minacciosi i già 
incombenti su di essa, in ù dello < scudo atlan-
tico», che non solo non  ma espone i paesi 

i della NATO ad e i in un conflitto. 
o da i . « e ci 

può e in una a che non è la a — 
ha detto i , davanti al o — 

3 che può e in i e da quelle e 
J dal o del , pe  motivi i 

agli i della a e dell'alleanza— La NATO 
costituisce, già in tempo di pace, un meccanismo 
dì a collettivo, essa è figlia della a , 
e e a a ». «  conflitti che impe-
gnano a in e i del mondo — a 

e Gaulle il 21 o — i in , i a 
Cuba, oggi nel Vietnam o di , in ù 
della scalata, un'estensione tale da e . 
la cui a è nella NATO quella , in 
una a a ». 

| j A e tende, oggettivamente, a 
e in a una via di o e disten-

sione, nella a di e e ai blocchi 

Maria A. Macciocch i 
(Segue in ultima pagina) 

Bomb e sganciat e per error e 
da un aereo USA a Siracus a 

. 14. — e bombe 
da e W state sgan 
ciate i tempo da un o 

o e sono cadute su un 
o in a a di 

pachino, di à -
e Giovanni . 

o che faceva e di 
una e di velivoli NATO. 

a i a] o a se-
pio sa un poligono o molto 
vicino al luogo dove sono cadute 

le bombe. Gli i lunghi mez-
zo o e del o di dieci 

, non hanno o 
danni. e di essi sono stati già 

i dai , un -
zo non è stato possibile -

o è si è . o 
incidente sono state e le 

à i italiane e quelle 
e o di Simo-

nella. 

Da Mosc a dov e avev a partecipat o al XXIII Congress o del PCUS 

a a a la 
delegazione del PC

I compagni Lonyo, Alicata e Cardia al loro arrivo a Fiumicino 

15 mil a in piazz a durant e lo scioper o unitari o 

Metallurgici: possente 
manifestazione a Brescia 
Partecipano i segretari nazionali dei tre sindacati - In testa al corteo i 
dirigenti dei lavoratori torinesi  Davanti alla OM i colpiti dalla rappre-
saglia della Fiat di Torino - Presenti i partiti di sinistra e il sindaco d.c. 

Dal nostr o infitt o BRESCIA, 14 
Offr e quindicimila metallurgici hanno invaso questa mattina le 

strade di Brescia formando un muro impressionante di folla, di fi-
schietti, di cartelli innalzati sotto il sole, con gli «slogans» di una 
battaglia che da tre mesi impegna nelle fabbriche e nelle strade di tutta
un milione di metallurgici, accanto a migliaia e migliaia d'altri  lavoratori di tutti 
ì settori.  l'imponente manifestazione, nel cuore di una zona « bianca > 
dove le masse cattoliche 
acquistano una forte co-
scienza anticapitalistica. 
hanno parlato il  segretario na-
zionale della o Galli, il 
segretario nazionale della

 Camiti, e ti segre-
tario provinciale della 

 Vitali. E*  stata cosi 
riaffermata in piazza con 
estremo vigore, la volontà dei 
metallurgici di dare inizio, con 
la prossima settimana, alla ca 
tena degli scioperi settimanali 
ininterrotti,  ed è stata ribadita 
la condanna dell'atteggiamento 
confindustriale e di quello del 
le aziende di Stato e quindi 
governativo. 1 €0 mila metal 
meccanici delle aziende bre-
sciane hanno iniziato lo scio-
pero con una partecipazione 
pressoché totale.  lavoratori 

Brun o Ugolin i 
(Segue in ultima pagina) 

1) 

2) 

Luned ì scioper o 
general e dei medic i 

La vertenz a medici Mutue si aggrava. I l 
governo ha la responsabilità delle conseguen-
ze che graverann o pesantement e su milioni 
di lavoratori . 

a lunedì in tutta a gli assistiti dalle mutue 
o e e le visite mediche. 

La e degli i dei i ha -
clamato pe  lunedì 18 e uno o e 

dei medici della a di 24 . o i 
solo i i di . 

(A pagina 2 le notizie) 

Una dichiara-
zione del com-
pagno o 
Sono i i a da 

a i compagni Luigi Longo. 
o Alicata e o -

dia, che insieme ai compagni 
o i e o t>e 

e hanno o ai i 
del o del . 

Ad i o 
di Fiumicino, o i compa-
gni . Cossutta e Natta 
della e del . -
na Conti, o a vi-

e dell'*  Unità », Aneli-
to i del Comitato cen-

. e il . o Spal-
lone. -

Ai i i il se-
o e del , Lon-

go. ha fatto la seguente dichia-
. 

« o a più ampia-
mente del significato e della 

a delle decisioni del 
o del : 

esse o un attento esa-
me non solo pe a 
che hanno pe  la vita e lo svi-
luppo e dei popoli so-
vietici sulla via della -
zione della società comunista, 
ma anche pe  l'influenza che 

o sul o dell'at-
tuale situazione . 

* A questo , . 
vogliamo o e 

a della -
ne al o del S di 
ben 86 delegazioni di i co-
munisti ed i e di movi-
menti di e nazionale 
di tutti i continenti. Questa 

a e o 
naie è una eloquente -
zione della simpatia e della soli-

à che la politica dell'Unio-
ne Sovietica a in tanti 
paesi. Le manifestazioni avute-
si al o di à 
con la lotta del popolo vietna-
mita pe  la sua à e indi-
pendenza nazionale hanno 

o in modo solenne l'alto 
o a che 

anima il movimento o 
e a del mondo in 

. 

«Con e e è stata 
accolta la a volontà, -
suonata nei i dei -
genti sovietici e negli -
venti dei delegati, di e 
in tutti i modi i popoli che 

o e ame-
a e lottano pe  la a 

indipendenza. 
« n , la decisione 

S di , nel 
o della sua politica di pa-

cifica coesistenza, a e a 
gli Stati i nuovi di col-

e economica, -
le e politica, e possibilità e 

e nuove alla lotta pe
il o della divisione 
del mondo in blocchi -
posti e pe  la e di 
un sistema di a collet-
tiva in . 

*  E' a opinione che con 
le sue decisioni il  Con 

o del S a 
un e o alla 
lotta in difesa della pace e 

o i i che -
sione a al Vietnam fa 
attualmente , in modo 
minaccioso, su tutta l'umanità. 
Questa volontà sovietica di pa-
ce e non soltanto dalla 
ampia e a ai 

i della politica a 
zionale, ma anche dagli obiet-
tivi che S si e con 
il nuovo piano quinquennale. 
destinato a e un ul-

e o sviluppo di tutta 
l'economia, un o 
degli i esistenti, un 
aumento del e di vita. So-
lo un paese il quale a -
mamente pe  la pace, può fis-

i questi obiettivi nel cam-
po economico, ' , so-
ciale. 

« e o assume, 
in questo , lo sviluppo 
(Segue in ultima pagina) 

Vano tentativo di attenuare la grave portata del 
provvedimento, con la graduazione dei tempi di 
sblocco dal dicembre 1966 al 1968 - Rifiutato 
l'equo canone rivendicato dagli inquilini - Come 
si articolerà la nuova legge, che sarà approvata 
dal Consiglio dei ministri entro mercoledì prossimo 
Pieraccini si dice « abbastanza soddisfatto » - Gli 
esperti del PSI si erano pronunciati per un di-
verso provvedimento - Domani manifestazione 

degli inquilini a Trieste 

l o ha deciso lo sbloc-
co o dei fitti,  sia 
pu o in un tempo 
che non va, al più , e 
il 19G8. La decisione di massi 
ma, con la quale il o fa 

e le e dei -
i di case e o dei 

i delle , e di-
sattende le i di 
milioni di inquilini, è stata -
sa i nel o di una -
nione e -
duta dal e del Consi-
glio . « La e è sta-
ta conclusiva — ha o 
il o della Giustizia -
le. uscendo da o Chi-
gi —. Abbiamo o un 
testo, nella e tecnica, che 

à o al o 
Consiglio dei i ». 

Tutti gli elementi i dal-
le i dei i e 
dalle i a 
te o a e 
le più pessimistiche i 
della vigilia- cioè, che si in 
tende , da e del 

. o sblocco delle lo-
cazioni senza , co-
me hanno più volte o 

i assemblee di inquilini 
(ultima quella di o il 27 

o ) e come unani-
memente (fa eccezione solo il 

) aveva indicato il comi-
tato o della , ad 
una immediata e a -
golamentazione che faccia -
no sull'equo fitto. Su questi 
punti , alla vigili a delle 
vacanze pasquali si o -
nunciati la a de e 

 e gli i socialisti 
i o Nenni: e 

i — in e con 
quegli i — il mi 

o del o i 
ha definito « abbastanza sod-
disfacente * la soluzione e -
ganica, a nel tempo. 
pe  lo sblocco dei fitti » 

Siamo, come è evidente, in 
a di un e cedi 

mento del . che o 
a già stato o 

o o da una nota del-
l'agenzia nenniana N -
nos. nella quale si facevano 

i tutti gli i in 
e dello sblocco sin qui 

sostenuti dal o o 
e Cocci, o ai 

LL  . e dall'Associazione na-
zionale dei i edili 
L'ANCE qualche settimana fa 
aveva posto al o una 

a di ultimatum contenente 
e punti: a)  al mini-

mo le eventuali « à * 
pe  le locazioni vincolate con 
la legee del 1947: bì sblocco 
immediato pe  i fìtti delle ca=e 
vincolati con la legge del '63: 
e)  dell' equo canone. 
sotto qualsiasi denominazione 
esso potesse e o 

e che — e solo -
zialmente — pe  la seconda 
condizione, i i dell'edili-
zia sono stati puntualmente ac-
contentati. , a conclusio-
ne della  di i a -
lazzo Chigi — a ben 4 

e — si è o che nel 
<=uo disegno di lecffe — im 

o esclusivamente allo 
sblocco — il o «i a 
a due : 

1) pe  te abitazioni vincola-
te con la legffe del 1947, che 
alla fine del 1965. secondo una 

e o 591 
mila, lo sblocco e è 
basato sull' indice di affolla-
mento. Cosicché, dal 31 di-

e o o libe-
e dal vincolo le case con 

meno di un abitante pe  vano 
ed o il 1967 o sbloc 
cate quelle con più di un abi 
tantp  vano: 

2) pe  le abitazioni sotto 
poste a vincolo con la legge 
del 1963 il o di «blocco 
è o sul o dei 
vani: o cosi sbloccate 
subito le case con più di e 
vani, o la fine del 1967 
quelle con . o la fine 
del 1968 quelle con due vani. 
Si a nel'complesso di 4 

Antoni o Di Mauro 
(Segue in ultima pagina) 

a 
part e 

dei 
padroni 
/V'ori occorreva certo lo sbloc-

co dei fitti, decìso dal governo 
nella riunione di ieri, per ca-
ratterizzare. come si uw dire. 
il  governo di centro sinistra 

 dei pr«»tt-r»/iV * ' i i pre-
si dal governo di centro sin- ì 
per  a rinfrancare » la propri? \ 
sia industriale che immobiliare, 
sta fi  a dimostrare in che dire-
zione 51 muova la politica dei 
quattro partiti della coalizione. 
Si va dalla fiscalizzazione itogli 
oneri sociali, ai vari spravi tri-
butari, passando per un conti-
nuo abbandono dei proposili ri-
formatori proclamali in non lon-
tani congressi. 

Tuttavia, anche in questo 
conlesto, la decisione di sbloc-
care. sia pure gradualmente, i 
filli,  assume un significato rile-
vante.  si tratta di una 
scelta compiuta, come potrem-
mo dire, a freddo, sulla pelle 
di milioni di persone, per far 
guadagnare non si sa quanti mi-
liuni  di lire in più ad alcune 
società immobiliari che dallo 
sblocco dei filli vedono la pos-
sibilità di imprimere un ulte-
riore scallo in avanti alle già 
insopportabili taglie del merca-
to edilizio cosiddetto libero 
Una scelta compiuta a freddo 
poiché una alternativa reale al-
la decisione di sbloccare le pi-
gioni esiste, è stala sottoposta 
a tempo debito ai ministeri com-
petenti. è stata appoggiala da-
gli inquilini  in numerose as-
semblee che si sono svolle in 
varie città  è stata cal-
deggiala dagli a esperti o socia-
listi riuniti  a  una setti-
mana fa e dalla sinistra de 
a  nuove n. Si tratta, come 
è nolo, della proposta dell'equo 
canone 

 malgrado queste pre-
se di posizione, il  governo ha 
deciso per lo sblocco.
altre prese di posizione si sono 
avute sullo scottante argomento 
Quelle  rassociazio-
ne dei costruttori edili, nota per 
aver condotto una ottusa batta-
glia contro ogni sia pur mini-
mo tentativo di riforma urbani-
stica e di ammodernamento del 
settore edilizio, quella della co-
siddetta « proprietà edilizia » 
che con rÀSCh condivide gli 
stessi allori Queste « voci » so-
no state ascoltate dal governo 
di centro sinistra e quindi an-
che dal  che è giunto persi-
no a smentire, conviene ribadir-
lo, i propri esperti in materia 

 voci degli inquilini,  di milio 
ni di lavoratori a fitto già in-
snpportabile, quelle no, non 
zi un z<<no fino al goremo.
questo lo sblocco dei fitti assu-
me un significalo rilevante: è 
la testimonianza, chiara, incon-
futabile, della direzione scella 
dal governo.  in-
nanzitutto. 

l a destr a 
de l PSI 
per la 
rottur a 

dell'Alleanz a 
contadin i 

Abdel Salam Aref 

. 14. 
l e o è -

to nella a a di i 
in un incidente o che — 
come o — molti -
buiscono ad un attentato se-
condo alcune fonti pe  una 
bomba posta , 
secondo e pe  una a 
di a a da un 
capo . o che 

a Abdel Salam f 
e e dieci e a cui 

e , o di 
Al h al o -

o di , è -
pitato e si è incendiato nel-

e della confluenza a 
, i e e Tutti 

 c n e si o 
o sono deceduti. 

a o o i - del-
la . d ; 

. à Andai 
lah; . Abdel Latif 
Al ; e l'aiutante di cam-
po di , gen d 
Salah; il o e 
della a della -
blica . ; il -

e di . d 
. e sono deceduti i 

o i dell'equipag-
gio . 

La notizia della a è 
stata data soltanto questa mat-
tina da o , e nelle 

e i in una -
ma non , tanto che a 

o che fosse o l'ae-
o e che aveva -

cato f a . 
Subito dopo l'annuncio della 

e di f è stato imposto. 
in tutto , il . 
Nel e l'annuncio, questa 
mattina, o d ha oo-

(Segue in ultima pagina) 

A pag. 2 

vmmmm 

e « tre 
rivoluzioni » 

di Aref 
Abdel Salam  Aref 

era chiamato dai suoi sostenitori 
ti < comandante delle tre rivolu-
zioni >: luglio 1958. febbraio 19b3. 
novembre 1963.  non c'è dubbio 
che queste tre date (anche se 
certamente Are) non fu il  pro-
tagonista della rivoluzione anti-
monarchica e antifeudale del 19.*$. 
durante la quale egli agi nel-
l'ambito del gruppo di ufficiali 
organizzali e diretti da
sono le tappe fondamentali del-
la camera politica del giovane 
statista arabo che ieri è morto 
tragicamente in un incidente ae-
reo sulla natura del quale ora-
vano non pochi interrogatiti. 
Col colpo di Stato che rovt-
vesciò re  e ti feroce pre-
mier filoimperialtsta Nun  Said, 
l'alloro  ÌCenne Aref usci dalla 
anonima vita della caserma e ri-
cevette dal suo superiore e ami-
co  (che era stato suo 
comandante di brigata durante la 
campagna di  del 1948) 
le prime elevatissime cariche di 
governo: quella di vice presiden-
te della  e ti porta-
fogli di ministro . l 
colpo di stato del febbraio 1%3, 
Aref fu invece effettivamente un 
protagonista: contro l'amico di 
un tempo e il  diretto superiore 

 egli sollevò una 
guarnigione militare, defenestrò 
il presidente che venne trucidato 
nel suo ufficio, si impadronì di 
tutto il potere.  nominato pre-
sidente della  e capo 
di un governo composto da espo-
nenti del partito Baas  con-
tro il governo baosista. Aref — 
che al Baas non aveva mai vo-
luto aderire e si era anzi sem-
pre dichiarato contrario ai par-
titi  - preparò un nuovo colpo 
di stato, che venne portato a 
compimento nel novembre dello 
<tesso '63. 

 tre anni e due mesi Are} è 
italo dunque atta suprema cari-
ca dell'lràk.  sua carriera
la sua vita sono state stroncai* 
da una sciagura aerea che malti 
ritengono non dovuta al cam, e 

m. g. 
(Segue in ultimo paginm) 



fe 

 * \ v r » ' r r ; 
i ^ * ^ * 

PAG. 12 / fatt i n e l m o n d o l ' U n i t à / Venerdì 15 april e 1966 

w 
A*' 

T 

Per sfuggir e marted ì 

I a un vot o di sfiduci a 

Stefanopulo s in 
cerca di 

una maggioranz a 
Dal nostr o inviat o ATENE, 14 

La Cort e grec a sta facend o i l massim o 
sforz o per impedir e che i l govern o Stefa -
nopulo s si present i marted ì all a Camer a 
— quando à e una mozione di sfiducia 
dell'opposizione — senza e una . 
Come è noto, infatti, con le dimissioni dei due i 

s e Galinos e col 
passaggio all'opposizione 
anche del deputato s 
Zirimokos . il blocco di centro-
destra che governa il paese 
dal settembre scorso non può 
più disporre che di O voti su 
U00 ed è quindi destinalo — se 
le manovre in corso in queste 
ore non avranno successo — a 
cedere il potere, riportand o la 
situazione al momento degli 
scontri più dur i dell'estate e 
dell'autunno '<ì5. a febbril e 
attivit à dei consiglieri politic i 
dj  re Costantino può segnare 
comunque in questo momento 
un piccolo successo con la con-
quista del deputato a Tia-
dis decisosi improvvisamente a 
« salvare la democrazia » pas-
sando con Stefanopulos. a ciò 
non basta a dare una maggio 
ranza al governo; d'altr a par-
te. due deputati di Papandreu 
— Valjraki s e s — 
hanno denunciato pubblica-
mente (costringendo il mini-
stro della giustizia ad aprir e 

) il tentativo di 
corruzione di cui sono stati og-
getto ieri con l'offert a di 5 mi-
lioni di dracme ciascuno feir 
ca cento milion i di lire ) e l'as-
segnazione all'un o del ministe-
ro delle Comunicazioni e al-
l'altr o di quello del Commer-
cio. se fossero passati nelle fil e 
del nuovo partit o governativo. 

Come si vede, si è tornat i 
all'eccezionale mercato delle 
vacche col quale nell'autunno 
scorso la crisi greca trovò una 
provvisori a conclusione. Sette 
mesi, però, non sono passati 
invano e se allora la Corte po-
teva ancora sostenere che la 
crisi era motivata dai malu-
mori di Papandreu e che i! 
nuovo governo avrebbe man-
tenuto fede alla politica del 
vecchio leader del Centro, og-
gi le ragioni di fondo dello 
stesso tentativo di colpo di Sta-
to di luglio vengono brutal -
mente in luce. a nuova crisi 
è conseguenza, infatti , dell'ini -
zio di realizzazione — da parte 
del governo Stefanopulos — 
del prim o punto degli accordi 
con la destra e con la Corte: 
attuar e per  Cipr o la politica 
della NATO, esautorando il 
presidente s notoria-
mente inviso ai sostenitori di 
r e Costantino per  la sua poli-
tica estera (rapport i con la 

U e con , rifiuto  di 
aderir e alla NATO) e per  la 
sua politica interna (rapport i 
col fort e partit o dei lavorator i 
cipriota . . 

Come è noto il governo gre 
co ha fatto del generale Gri -
vas una specie di alternativa 
a s inviandolo da tem-
po a Cipr o come capo delle 
forze armate greche di stanza 
nell'isola. Quello che non è 
noto. però, è che. negli ultim i 
mesi, al contingente « ufficia -
le > greco previsto dagli accor-
di di Zurig o e di a (cir -
ca mill e uomini) si è a poco a 
poco aggiunta un'inter a divisio 
ne (da diecimila a dodicimila 
« irregolar i ») anch'essa agli 
ordin i di Grivas. Esiste infin e 
una « guardia nazionale » ci-
priot a ancora inquadrata da 
ufficial i greci e dirett a da Gri -
vas. i conto che 
quest'ultimo agiva agli ordin i 
dello stato maggiore greco e 
rifiutava  ogni direttiv a del go-
verno cipriota , nel suo ultim o 
viaggio ad Atene. s ha 
chiesto che almeno la « guar-
dia > fosse liberata dalla dire-
zione di Grivas. e ha proposto. 
in via di compromesso, che un 
altr o generale greco, il famige-
rat o .Terimatas. strumento di 

. ne assumesse il 
comando. Zirimoko s stava per 
accedere al compromesso 
quando la Corte è intervenuta 
vietandolo e avallando ancora 
Griva s come suo unico uomo 
di fiducia a Cipro . 

 governo Stefanopulos ha 
provveduto inoltr e a dare a 
questo rifiuto  il valore di un 
minaccioso ultimatum. o stes-
so Zirimoko s è stato pubblica-
mente invitat o (attraverso un 
discorso alla radio del capo 
del governo) ad accettare la 
< svolta > o a dimettersi. n 
pratic a il governo greco tende 
ora a trattar e Cipr o come una 
regione del propri o Stato riot-
tosa a seguirne le direttiv e e 

s come runic o ostacolo 
all'union e di Cipr o con la ma-
drepatria . n effetti. s 
è un ostacolo solo all'applica-
zione del « piano Acheson » 
che prevede per  l'isola l'uni o 

- ne con la Grecia ma con la 
cessione di alcune basi militar i 
alla Turchi a e il mantenimento 
della base inglese sotto l'egida 
della NATO. 
concezione particolar e del-
l' *  Enos isi che sarebbe dura-
mente pagata dai cipriot i con 
la trasformazione della loro 
isola in una base aeronavale 

v Oggi A governo cipriot a si è 
riunito  per  concordare una ri-1 

sposta da dare a quello greco. 
risposta che nei prossimi gior-
ni dovrebbe essere portata dal 
ministr o degli esteri cipriot a 
al suo collega ateniese. Colle-
ga. però, che non c'è ancora. 
perchè a tr e giorni dalle di-
missioni di Zirimoko s il gover-
no greco non ha ancora deciso 
chi lo sostituirà. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
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milion i di alloggi (statistiche 
alla fine del 1965). 

n particolare, per  quanto 
riguard a le abitazioni del pri 
mo gruppo, si avrà o sblocco. 
a partir e dal 31 dicembre 19fi6, 
di quegli appartamenti  che 
hanno un indice di affollamen-
to dallo 0.) allo 0.6 abitante: 
per gli altr i con indice dallo 
0.7 a 1 e successivi, lo sbloc-
co sarà graduato entro il 1967. 

Secondo le « interpretazioni > 
ufficiose fatt e circolar e i da-
gli ambienti governativi, l'ab 
bandono del principi o dell'equo 
canone è stato giustificato con 
le « difficolt à tecniche » che il 
principi o stesso comportava 
circa un'equa applicazione su 
tutt o il territori o nazionale. . 

 ministr i all'uscita dalla riu-
nione di Palazzo Chigi (vi han-
no partecipato Colombo. P ie 
raccini , Preti, Pastore, . 
Scaglia, il sottosegretario al 

o Calvi, il governatore 
della Banca a Carli , il 
presidente della commissione 
speciale della Camera Bregan-
ze, de) hanno rilasciato dichia-
razioni ai giornalisti . Colombo 
è stato il più cauto (« Siamo 
ancora in fase istruttoria , ci 
sono ancora dei particolar i da 
definir e » — ha detto) proba-
bilmente perché non ha potuto 
concretare il previsto sgravio 
fiscale per  il prossimo biennio 
per i padroni di case.  più 
decisi sono invece apparsi Pa-
store. come abbiamo visto. Pie-
raccini e . l ministr o 

della Giustizia ha anzi aggiun-
to che il disegno di legge sarà 
approvato dal Consiglio dei mi 
nistr i forse prim a di mercoledì 
20: e non ha mancato dì pre-
mere sul Parlamento. n 
dendo infatt i ad un giornalista 
che gli chiedeva se era certo 
che il provvedimento possa es-
sere anprovnto entro il 30 giu-
gno (data entro la quale de-
cadono le leggi di blocco). -
le ha detto: «Si. perché pen 
so che tutt i si rendano conto 
dell'urgenza di arrivar e a dare 
un assetto alla materia ». 

Un atteggiamento tanto più 
inaccettabile, in quanto tutt i 
sanno che se l'iniziativ a del 
Parlamento è stata per  tanto 
tempo ritardat a o impedita, ciò 
è dipeso soprattutto dal gover-
no che si è orientato per  la 
peggiore decisione all '  ultim o 
momento e sotto la massiccia 
nressione dei baroni dell'edili -
zia. 

Una prim a risposta, intanto. 
il governo l'avr à domani a 
Trieste dove, dopo quella di 

a e , è indetta una 
grande manifestazione pubbli 
ca per  Vequo canone indetta 
dall'Union e inquilini . Vi parte 
ciperanno. fr a eli nitri , il com 
pagno on. e Pasquale, presi 
dente . e il socialista 
on Cucchi. 

Delegazion e 
intenso di relazioni commer-
ciali , cultural i e anche politi -
che con i paesi dell'Europ a oc-
cidentale. 

Esistono, per  quel che concer-

ne , ampie possibilità in 
questo senso, come dimostra 
l'interessante aumento degli 
scambi commerciali tr a il no 
stro Paese e l'Union e Sovieti-
ca, e la visita che tr a pochi 
giorni compirà il ministr o degli 
Esteri Grornik o su invit o del-
l'on . Fanfara ». 

Metallurgic i 
hanno dato vita a tre cortei e 
un'autocolonna proveniente dal-
le fabbriche della Valtrnmpia 
ha percorso le vie cittadine 
fino al luogo del comizio. 

 ai cancelli
 il  più grosso complesso 

metalmeccanico cittadino, era-
no presenti, oltre i dirigenti na-
zionali dei metalmeccanici, i 
segretari provinciali di Torino, 

 della  e
della  con loro era anche 
il  commissario di fabbrica 
Giannarelli. brutalmente licen 
ziato negli ultimi giorni ver mp 
presagita dalla  di Torino. 

 fiumana dei lavoratori era 
perfettamente regolata da un 
servizio d'ordine predisposto 
dai sindacati.  poi soprag-
giunta, proveniente dalle gran-
di fabbriche della Valtrompìa 
(Beretta,  una colonna di 
autovetture, motociclette, bici-
clette. Alle 10 la folla, accom-
pagnata dal concerto dei fi-
schietti e dei canti popolari, 
gremiva piazza della
mentre facevano il  loro ingres-
so da altre vie i cortei prove-
nienti dalla ATB.
tori e Breda.  piazza formi-
colava di lavoratori e di car-

telli. Accanto ai metallurgici e 
ai licenziati della  di To-
rino erano anche gli edili occu 

pati e disoccupati. Castrezzali, 
della  ha sottolineato la si-
gnificatwa presenza sul palco 
accanto ai dirigenti sindacali 
dei metalmeccanici, dei segre-
tari della Camera del
della  e della  nonché 
dei segretari di tutte le catego-
rie dell'industria, del pubblico 
impiego, dei servizi, a signifi-
care il  legame che stringe oggi. 
oltre alle tre centrali sindacali. 
anche i lavoratori dei vari set-
tori, uniti in una battaglia co-
mune per piegare la comune 
resistenza dei padroni. Vitali, 
per la  ha riaffermato 
l'impegno a proseguire la lotta 
intensificandola, come unico 
mezzo per giungere alla con-
quista del contratto.  ha 
inoltre dimostrato come le ri-
chieste dei metallurgici abbia-
no radici nella realtà econo-
mica fatta di crescita produt-
tiva. di salari fermi e di au-
mento dei prezzi. Siamo al ter-
zo mese di lotta, ha detto Galli. 
per la  tutto il  movimen-
to operaio italiano è ormai im-
pegnato contro i padroni che 
intendono imporre la loro poli-
tica dei redditi, recuperare il 
potere perduto nelle lotte del 
1962-63, continuare nella corsa 
ai profitti e in una propria po-
litica di investimenti.  poli-
tica unitaria dei sindacati si 
contrappone alla linea confin-
dustriale ed è tesa a far avan-
zare l'intera condizione ope-
raia. Noi esprimiamo la nostra 
condanna, ha proseguito Galli. 
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anche nei confronti delle azien-
de a partecipazione statale e dì 
quelle forze politiche che aiu-
tano la Confindustria a resi-
stere. 

 metallurgici hanno già su-
perato l'impeto raggiunto nelle 
lotte del 1962 '63 con l'ingresso 
nella battaglia anche di forti 
nuclei di tecnici e impiegati, e 
con la  bloccata fin dal 
primo sciopero.  è già 
stato raggiunto un primo suc-
cesso con l'accordo
al quale hawo già aderito oltre 
trecento aziende staccatesi dal-
la Confindustria. 

Galli ha anche denunciato la 
responsabilità del governo che 
adibisce le forze dell'ordine co 
me è successo alla  nella 
difesa dei privilegi padronali 
«  anche il  governo sul 
l'atteggiamento in aiuto della 
Confindustria assunto dall'azien 
da di Stato ». ha detto a sua 
volta Camiti della o 
aver accennato aìla ultima cìr 
colare del ministro lìo egli ha 
quindi esclamato: « A questo 
punto c'è da chiedersi quanto 
conti un ministro nel nostro pae-
se! ». Camiti si è anche asso-
ciato nella denuncia della pre-
senza provocatoria della poli-
zia negli scioperi. 

Accanto ai dirigenti sinda-
cali a testimonianza della soli-
darietà che si allarga attorno 
alla battaglia dei metallurgici. 
erano dirigenti del  e 

 stesso sindaco di 
Brescia, democristiano, ha as-
sistito alla manifestazione. 

Aref 
inimicat o d i e l'interim  della 
presidenza è stato affidato al 
prim o ministr o Ahdul n 
Al Bazzaz. *  scuole e gli uf 
fici sono chiusi in tutt o il pae 
se. Entr o una settimana, se 
condo i dettami della Costitu 
zione irachena, dovrà essere 
eletto il nuovo presidente. Se 
condo alcuni osservatori la ca 
rica di nuovo capo dello Stalo 
iracheno potrebbe essere assun-
ta dal fratell o del defunto Aref. 
gen Abdel n Aref . capo 
di stato maggiore generale, il 
quale si trova a a (per 
colloqui ufficial i con v 
ski). n Aref ripartir à 
per  Bagdad dalla capitale so 
vietica domani mattina. 

Come si vede le notizie dif-
fuse a Bagdad sono relativa-
mente scarse e non permetto 
no di stabilir e quale fondamen-
to abbiano le voci — copiosis 
sime in tutt e le capitali del 

o Oriente — secondo le 
quali l'incident e all'elicotter o 
di Aref non sarebbe dovuto a 
disgrazia. 

Queste voci, che parlano fr a 
l'altr o di « vari complotti » che 
sarebbero stati scoperti negli 
ultim i giorni in . fornisco 
no anche altr i particolar i sul 
l'incidente. Un giornale irani a 
no — Attelaat — scrive ad 
esempio che l'elicotter o sarei) 
he stato colpito dal fuoco di 
alcuni ribell i curdi . a radio 
dei curdi avrebbe addirittur a 
dichiarat o che l'apparecchio è 
stato abbattuto personalmente 
a colpi di mitragliatric e dal 
fratell o del capo curdo. l 
Barzani. n realtà la zona do 
ve è caduto l'elicotter o è lori 
tana dal centro di resistenza 
e di guerrigli a dei curdi ; ma 
è pur  vero che talvolta anche 
in questa zona sono state se 
gnalate attivit à di elementi 
curdi isolati. 

Per  quanto la regione meri 
dionale del paese e soprattutto 
le località toccate dal presiden-
te Aref (che da martedì si tr o 
va va nel Sud k per 
inaugurar e vari e C pubbli 
che) fosse sorvegliata da in 
genti forze, non si può esciti 
dere — si dice a Teheran — 
che qualche ribell e abbia prò 
littat n della violenta tempesta 
di sabbia per  disporsi per  un 
attentato lungo tutt o il tratt o 
che sarebbe stato sorvolato da 
Aref . o indicazioni fornit e da 
Bagdad non permettono d'altr a 
part e di stabilir e come effetti 
vamente la caduta dell'elicot 
fero sia avvenuta. E*  sUito so 
lo annunciato che il pilota ave-
va lanciato un SOS e che in 
seguito a ciò tutt e le auto della 
regione avevano avuto l'ordin e 
di fermarsi e di tenere accedi 

I 
Ginevr a 

Roscin: 

insufficienti 
le proposte 

americane 
. 14. 

l delegato sovietico alla con-
ferenza per il disarmo. . 
ha dichiarato oggi che la pro-
posta americana di concludere 
un accordo por  interromper e 
la produzione di armi nucleari 
non è sufficiente ad eliminare 
la minaccia nucleare, data la 
vastità degli arsenali eia co-
stituiti . 

«Secondo gli scienziati — ha 
detto n — le scorte esi 
stenti di esplosivi nucleari so-
no sufficienti por  di«tnigcere 
ogni forma di vita sulla terr a 
per  molto tempo. Pertanto, non 
basta cessare la produzione di 
material i fissili per  scopi mili -
tari . E'  necessario arrivar e ad 
un divieto totale delle armi nu-
cleari e ad un'eliminazione del-
le scorte. S è favorevole 
a misure del genere >. 

n ha osservato che la 
Guerra d'aggressione intrapre -
sa dagli Stati Unit i nel Viet-
nam e i piani per  l'armamen-
to nucleare della T smenti-
scono le affermazioni degli Sta-
ti Unit i circa un loro sincero 
desiderio di arrivar e al disar-
mo. 

i fari . Anche le case dei cen 
tr i abitati e quelle isolate do 
vevano tenere aperte e ill u 
minate le finestre: evidente 
mente allo scopo di facilitar e 
eventuali manovre di atterrag 
gio di emergenza dell'elicotte 
ro. Però non è stato mai detto 
linoni che la tempesta di sab 
hia è stata la vera e unica 
causa della sciagura. Un al 
tr o giornale iraniano scrive 
che l'elicotter o è esploso e si 
è abbattuto in seguito a una 
bomba che era stata nascosta 
a bordo. 

e altr e ipotesi di un atteri 
tato sono basate su vari eie 
menti: una serie di arresti com 
pint i nei giorni scorsi in varie 
località , un discorso 
pronunciato da Aref stesso ieri 
a h (durante, il quale il 
presidente aveva fatto appello 
agli iracheni a unirsi in nome 
della patria , ad abbandonare 
le rivalit à e stabilir e la pace 
nel paese) ed infine la desti 
tu/ione e noi la reintegrazione 
nelle loro cariche del comari 
dante della guarnigione di Bag 
dad e del capo della polizia 
della capitale, che erano stati 
sospettati di avere ordit o un 
complotto contro Aref. 

A parte i legami che questi 
elementi possono avere con la 
caduta dell'elicottero presiden 
ziale, va sottolineato in ogni 
caso che la vita a e so 
eiale k era e rimane 
agitatissima.  forse si apro 
no nel pae*v prospettive di 
tort i e acute lotte politiche. 

o speciale con a bor-
do il corpo del maresciallo 
Aref è giunto sul tardi all'ae 

o di Bagdad. Ad acco-
gliere la salma erano presenti 
il presidente del consiglio, che 
ha assunto le funzioni di capo 
dello Stato. Abdel n Al 
Baz/ar. i membri del governo, 
alti ufficial i dell'esercito e il 
prim o vice presidente della 

U Abdel Bakim Amor . 

Rivoluzion i 
die comunque si è verificata in 
un momento in cui sempre più 
insistenti si facevano le voci di 

i 
complotti contro il  regime di
Bagdad, e mentre Aref stesso 
cercava di guadagnare il  fa-
vore popolare che si  era allu-
nato con le feroci , persecu-, 
zioni anticomuniste succedu-
te al colpo del febbraio 1963, 
persecuzioni che si estesero, poi 
- cioè dopo il  novembre delle 
stesso anno — anche contro gb 
esponenti e i i dell'alo 
più avanzata del Baas regionale 
(iracheno). Bisogna infatti  dire 
che mai il  regime di Aref è par 
so saldo e popolare; e i motivi 
di questa instabilit à devono sen 
za dubbio essere ricercati nello 
stessa personalità del presidente 
scomparso. 

Autoritario, diffidente, improv-
visatore. acceso musulmano: su 
queste definizioni concordano tutu 
i biografi, anche quelli ufficiali, 
che ovviamente rivestono que 
<li termini 'ir  significati positivi. 

 come « musulmano ». e co-
me socialista « arabo ma antica 
munista ». die Aref si levò con-
tro il  regime di  si pud 
dir e all'indomani stesso del col-
po di stato del 1958. A
Aref rimproverava le scelte so 
rialiste clic — diceva — erano 
in contraddizione con le tradizio 
ni arabe  ^  questa 
sua azione contro . Aref 
venne esonerato da ogni carica 
di noverilo e nominato amba-
sciatore a Bonn, carica che però 
non ricoprì mai perché, partito 
nel settembre del 1.05!) da Bagdad. 
percorse te varie capitali euro-
pee prendendo contatti con vari 
diplomatici e cominciando a tes-
sere le fila di ritiril a die sarebbe 
stala la sua azione del '63. Tor-
nato cosi a Bagdad. egli venne 
processalo e condannato, ma fu 
poi qraziato per volere di
sem: contro il  (piale tuttavia 
*  nell'interesse  e della 
nazione araba ». eoli organizzò il 
colpo di stato del '63. 

 ai partiti che Aref 
nutriva ha fatto dire di lui che 

 stipienio ohbicttivo era l'uni-
tà araba, ed effettivamente ne-
(ìli  ultimi tempi eoli si era mol-
to dedicato a questa causa. Tut-
tavia anche tale sua attività era 
notevolmente ostacolata dal ca-
rattere del suo regime, impe-
gnato in gravi problemi come la 
situazione economica e la guer-
riglia  curda (che Aref non ha 

 risolvere, ma ha anzi ina-
sprito intensificando la repressio-
ne): un regime cui è sempre 
mancato un reale appoggio dell* 
masse e delle forze politiche pia 
avanzate

l'editorial e 
contrapposti, at t raverso il superamento della NAT O 
e del Patto di Varsavia. Questa è l'unic a sicurezza 
europea collettiva possibile, e reale, contro la deli-
rant e tesi di Washington che la pace si regge, in 
Europa, sul le cinquemila atomiche di a e. 
in Asia, sulla guerra di aggressione contro il Vietnam. 

l memorandum amer icano port a al la conclusione 
che gli USA intendono mantenere le posizioni strate-
giche chiave, occupate in Europa dopo la seconda 
guerra mondiale, anche contro la volontà della s tessa 
opinione pubblica, oltr e che dei governi. Gli americani 
« se ne infischiano-» di questi «dist int i e colti sotto-
posti » che sono i francesi, come scr iveva il prof . 

. anche perchè nutron o la illusori a speranza 
che. sconfitto e Gaulle nel le elezioni legislat ive del 
'fi7 . la Francia rientrer à nei ranghi atlantici . a dila-
zione del le scadenze, chiesta da Washington, nasce 
altresì da questo calcolo di politic a elettorale, tanto 
più assurdo in quanto una maggioranza dei francesi 
— che va ben oltr e il b'096 dei votanti — si è pro-
nunciata. nel le elezioni presidenzial i, per  l'indipen -
denza dal l 'America . 

E9 
E oggi compiere un'analisi ser ia 

sul le conseguenze della crisi della NAT O senza valu-
tar e quanto grave sia stato l 'ostacolo rappresentato 
dal l ' integrazion e mil i tar e at lant ica per  la distensione 
e per  la sicurezza in Europa, ivi compresa la solu-
zione del problema tedesco. Non solo, quindi , non c'è 
da piangere sui « cocci rott i » della NATO , ma va 
preso atto della nuova possibilità di posit iva evolu-
zione cii una politic a del l 'Occidente europeo, volta 
all a r icerca della cooperazione tr a l 'Est e l'Ovest e, 
tutt o sommato, valida anche per  Bonn, al lorché l'ipo -
teca mil i tar e amer icana non ci graverà più addosso. 
Pertanto, un recente articol o di Vittorell i — a part e 
le constatazioni giuste in esso contenute, e che questo 
giornal e ha già sottol ineato — era basato tuttavi a 
su un equivoco fondamentale. Quello di ridurr e tutt o 
il problema del dis impegno f rancese dal la NAT O al 
pericolo che nasca ora. in Europa, una superpotenza 
tedesco-amer icana. o non è original e ed 
è stato spesso impiegato, d ic iamo in via subordinata. 
propri o dalla propaganda amer icana, in questi ultim i 
tempi. Certo, il pericolo cui al lude Vittorell i es is te: 
ma esso non solo non cost i tuisce una novità, bensì è 
stato uno degli aspetti caratter ist ic i , e al larmanti . 
del l 'organizzazione integrata, in quanto tr a Bonn e 
gli USA è sempre corsa una relazione « privi legiat a ». 
l modo di superare tale rischio non è, in ogni caso. 

quello di perseguire l 'assurdo d isegno di far  rientrar e 
la Francia nella NATO , e ancora meno quello di par-
tecipare alla manovra amer icana, dirett a ad isolare 
Parigi . Una politic a di embargo contro la Francia 
signif icherebbe, per , perseguire una linea di 
avventure, e contare nell 'Europ a comunitar ia , non 
più su cinque al leat i, ma su quattro, di cui Bonn 
sarebbe davvero il più aggress ivo e il più pericoloso. 
Un blocco tedesco-americano può esse re scongiurato 
propri o nella misura in cui si terr à conto, anche da 
part e , ridi a posizione della Francia, e del la 
sua politic a di r icerca di accordi solidi, per  la sicu-
rezza europea, al di fuor i dei patt i mil i tari . n questo 
quadro, bisogna ormai impostare una revis ione pro-
fonda della politic a estera ital iana. 
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MARIO ALICAT A - Direttor e 
MAURIZIO FERRARA - Vicedirettor e 

Massim o Ghiar a - Direttor e responsabil e 

o al n 243 del o Stampa del Tribunal e 
di a — ' autorizzazione a giornale 

murale n. 4555 
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Via dei Taurini . 1» - Telefo-
ni centralino: 4956.15] 4950.152 
4J50:153 4'»5G.t55 4*J512S; 4U51252 
495)253 4951254 4y512.S5 . AB-

- (versa-
mento sul c/c postate numero 
1/29795). Sostenitore 25 000 -
< numeri (con il lunedi) an-
nuo 15 150. semestrale 7.400 
trimestral e «.100 . 6 numeri 
annuo 13 (HO. semestrale 6.75<>. 
trimestral e 3 500 * 5 numeri 
(senza il lunedi e senza la 
domenica) annuo 10550. seme-
strale -1.600. trimestral e 2.90o -
Estero: 7 numeri annuo 
25.500. semestrale 12.100 - A 
numeri: annuo 22.000. seme-
strale 11.250 . A 
annuo 5.000; semestrale 0 
Estero: annuo 9.000, aem. 4.700. 

E NUOVE annuo 5.500; se-

mestrale 2 800. Estero: annuo 
10 000. semestrale 6.100 

' + E NUOVE + 
: 7 numeri an-

nuo 24.000, 6 numeri annuo 
23.000 - Estero: 7 numeri 
annuo 42.000. 6 numeri an-
nuo 38.500 - : 
Concessionaria esclusiva S.P.
(Società per  la Pubblicità la 

) . Piazza S -
zo in a n. 26, e sue suc-
cursali in a . Telefoni: 
633.541 . 2 - 3 - 4 - 5 . Tariff e 
(millimetr o colonna): Com-
merciale: Cinema . 200; -
menicale . 250; Cronaca -
re 250: Necrologia Partecipa-
zione . 150 + 100: -
le . 150 + 300; Finanziaria 
Banche . 500; i . 390. 

Stab. Tipografico G.A.T.S. 
a . Via dei Taawial a. t 


